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Protocollo 36/GM/rc
Cagliari 25 marzo 2009

NOTA STAMPA

È sicuramente condivisibile l’idea più volte ribadita dal Governo Nazionale in queste settimane
di far ripartire l’economia agendo attraverso gli interventi sulle opere pubbliche.
Condivisibile, apprezzabile è pure necessaria vista la condizione del paese sul fronte delle in-
frastrutture. Ciò vale per l’Italia e soprattutto per la Sardegna, dove la qualità degli assetti in-
frastrutturali difetta alquanto relegando la nostra isola al 4° ultimo posto nella graduatoria
della regioni.
Le rilevazioni effettuate dall’Istat a cavallo tra il 2007 e il 2008 evidenziano un distacco seve-
ro tra le dotazioni della Sardegna ed il resto del paese con una distanza dall’indice medio na-
zionale di 42 punti . Fatto 100 il dato generale la nostra realtà si ferma a 58.
Urge quindi uno scatto decisivo dell’amministrazione regionale affinché gli stanziamenti del Ci-
pe del 6 marzo scorso, in specie quelli riferiti alle aree del mezzogiorno tocchino anche la no-
stra isola.
Le varie intese sottoscritte in questi anni tra Regione Sardegna e Governo nazionale, da quello
generale del 2002 a quello sulla mobilità del 2004, a quello del 2007 hanno bene evidenzia-
to gli ambiti e le tipologie degli interventi quantificando pure il costo degli stessi.
La viabilità, specie la S.S.130 e la S.S.131 nella tratta Oristano Sassari, la rete ferroviaria,
quella portuale costituiscono gli ambiti su cui occorre intervenire con assoluta urgenza.
Tutte le intese sinora sottoscritte non sono state applicate e dal 2004 nessuna grande opera è
stata appaltata.
Solo recentemente l’Anas ha mandato in appalto alcuni lotti della 125 e della 131 tra Oristano
e Cagliari, mentre il nord Sardegna è totalmente scoperto.
La CISL in più occasioni, non ultimo il breve confronto a Cagliari con il Presidente Berlusconi du-
rante la campagna elettorale, dello scorso febbraio ha ribadito l’urgenza di dare continuità al
verbale siglato a Palazzo Chigi il 10 luglio del 2007 deve il capitolo infrastrutture assumeva
una rilevante specifica, anche perché l’abbattimento del divario infrastrutturale oltre costituire
una sicura occasione di lavoro diretto rappresenta quell’impulso necessario per consolidare
l’attuale sistema produttivo, quello industriale in primis.
La CISL riconferma questa necessità e sollecita il Presidente Cappellacci e l’intera Giunta a ri-
prendere da subito il confronto con Palazzo Chigi perché il tavolo istituzionale con la Sardegna
riprenda quanto prima.
L’urgenza è ormai sotto gli occhi di tutti ed indugiare oltre costituirebbe un’ennesima mazzata
per la nostra Isola, che non può attendere oltre un’inversione di tendenza.

Il Segretario Regionale
(Giovanni Matta)


